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Il progetto riflette su una parola chiave:  
RINASCITA.
Rinascita è una parola che non ha solo il signi-
ficato letterale di ritorno alla vita, risurrezione, 
rinnovamento ma anche indica un forte cam-
biamento. Un cambio di rotta, una svolta indivi-
duale e allo stesso tempo collettiva, capace di 
cambiare la vita e l’intorno.

Al centro di questo forte cambiamento di rotta 
vi è un nucleo, un elemento  costitutivo ed es-
senziale: la natura. Una natura non svincolata 
dall’interconnessione, dal dialogo costante ed 
imprescindibile con tutti i suoi componenti. Ed 
è cosi anche per l’uomo.
Una rinascita che mira, attraverso i suoi equilibri, 
allo scambio, alla condivisione, attraversando 

finalmente una rinascita priva di ego, dialogan-
te, di interazione e che crea rapporti e relazioni.
In maniera silenziosa la natura già va in questa 
direzione, come una materia sostanziale, non 
giudicante, non morale ma presente a se stes-
sa. Questo il dialogo costante che anche gli es-
seri umani percepiscono a contatto con essa.
Il percorso che viene proposto nel progetto 

vuole reinterpretare  il dialogo con il mondo ve-
getale, primo tra tutti ad aver interpretato forme 
relazionali estremamente efficienti.
L’invito è quello di perdersi nella selva, a smar-
rire la rotta conosciuta  per liberarsi, aprendosi 
alla nuova rinascita.

Piazzale Kennedy - Ingresso
Concept di progetto
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Relazione sintetica di progetto 
Introduzione al design concept

Spunti: Rigenerazione e Rinascita
• Euroflora torna nella sua sede storica com-
pletamente rinnovata nelle forme, nelle funzioni 
e nella qualità del suo spazio pubblico.
• Euroflora vuole proporsi come testimone sim-
bolico e tangibile di Rinascita e Rigenerazione 
Urbana proponendo uno spazio fieristico ed 
espositivo inedito e innovativo sotto differenti 
punti di vista: formale, compositivo, di imma-
gine, di contenuti, di narrazione di modalità di 
interazione con i differenti attori/espositori.

• Il concetto di Rigenerazione Urbana è visto 
come risposta-reazione alle crisi degli ulti-
mi anni ma anche nella più ampia prospettiva 
di riflessione sulla scarsità delle risorse e sui 
cambiamenti climatici, sulla necessità di una 
“rigenerazione verde” nelle aree urbane.

Necessità Progettuali:
• Capacità di dialogo in corso d’opera valoriz-
zando le esigenze, le caratteristiche e le aspet-
tative degli espositori mantenendo un’immagine 
complessiva e una narrazione organica e chiara 
del percorso espositivo.

• Creare strategie che valorizzino i vari espositori 
nelle singole identità e peculiarità professionali.

• Pensare all’esposizione, come un raccon-
to, una sceneggiatura complessiva che tenga 
insieme differenti scene che possano evocare 
contesti anche lontani ma leggibili all’interno di 
un reciproco richiamo.

• Esperienza della natura da un punto di vista 
non unicamente visivo ma anche immersivo, 
sensoriale e tattile in un continuo dialogo e 
interazione tra piano verticale (visivo) e piano 

orizzontale (tattile).

• Forte relazione con l’arte e con i suoi pro-
cedimenti specifici e tecnici. Questo per la sua 
capacità di generare immagini “memorabili”  
ma anche come strumento di generazione di un 
pattern dispositivo e di una matrice distributiva 
chiara, leggibile e adattabile.

• Capacità di adattamento ad un contesto in 
corso di realizzazione mantenendo uno un con-
cept chiaro e riconoscibile.

Parole chiave e Procedimenti Artistici
Il percorso narrativo della mostra si dipanerà 
attraverso un costante dialogo con l’arte. Sono 
stati scelti alcuni elementi fortemente simbolici, 
riconducibili all’identità più autentica di grandi 
artisti contemporanei, a richiamare direttamen-
te i problemi del nostro tempo: la scarsità d’ac-
qua, la contaminazione tra paesaggi naturali e 
antropizzati, la necessità di una nuova leggerez-
za e di una nuova naturalità.
Questa impostazione ribadisce l’importanza 
del suolo, del terreno come primo riferimento 
dell’agire umano sulla terra, tra acqua e cielo: 
visivo e tattile. Coltivare implica cura e model-
lazione continua e quotidiana della terra. Suolo 
come superficie spessa lavorata e punto di 
incontro tra naturale e artificiale, connubio tra 
opera della natura e dell’uomo. Tale il territorio 

italiano e il suo paesaggio, la transizione dalla 
massa del suolo alla leggerezza dell’aria. 
Il progetto si basa appunto su questi concetti 
tramutati in immagini ed in “matrici dispositive” 
nate dalla loro ibridazione. Il risultato è l’orga-
nizzazione, strutturata ma libera, di una sequen-
za di immagini tattile e di “paesaggi riprodotti” 
fortemente interconnessi.

Contesto
Area di progetto: 85,000 mq, equivalente a  più 
di dieci campi da calcio.
L’area espositiva è collocata nella nuova sede 
del Waterfront di Levante, nell’ex quartie-
re fieristico genovese tra Piazzale Kennedy, 
Palasport, parte della Marina e Padiglione Blu 
di Jean Nouvel. Aree all’aperto e al chiuso, an-
che formalmente molto caratterizzate e distinte.

1. Il Parco esterno di Piazzale Kennedy: Parco 
Lineare parallelo alla linea di costa e affacciato 
sul mare

2. Il parterre del Palasport: Spazio unico, cir-
colare e centrale, architettonicamente caratte-
rizzato dalla copertura a raggiera. L’accesso 
dall’esterno avviene attraverso collegamenti 
costruiti che enfatizzeranno il senso di improv-
visa dilatazione dello spazio.

3. La Marina con lo Specchio acqueo: Spazio 
all’aperto direttamente connesso alle darsene, 
per l’occasione dedicata a Euroflora. Qui il sen-
so e il contatto con l’acqua è particolarmente 
percepibile e “tattile”.

4. Il Padiglione Blu (Jean Nouvel): Due Piani a 
diretto contatto con l’orizzonte.
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Crepa / Luce (Rigenerazione)

Contaminazione / Riverbero (Rinnovamento)

Leggero / Pesante (Origami)

Strategie e Riferimenti
L’impostazione generale del progetto presenta-
to mira ad individuare una strategia chiara e 
riconoscibile capace di organizzare un layout 
di grandissime dimensioni.
Un evento quale Euroflora 2025 sarà caratte-
rizzato dal contributo di moltissimi attori capaci 
di dare senso e arricchire la sequenza di spazi 
che formerà il percorso espositivo. In questo 
senso, pur all’interno di uno schema chiaro,  
il progetto e la strategia presentata è pensa-
to per valorizzare le differenti competenze, 
le differenti culture, lo spirito immaginativo, 
tecnico e realizzativo di chi vorrà prendere 
parte alla manifestazione. In questo quadro è 
ora possibile solo immaginare con precisione 
la moltitudine di personalità che caratterizze-
ranno gli spazi ed il progetto è appunto pensato 
in modo corale ma con grande attenzione al 
potenziale contributo del singolo espositore.
Per queste ragioni è stata data particolare at-
tenzione alla fase concettuale del masterplan 
qui presentato: essa è intesa come successio-
ne e sovrapposizione di pattern capaci di tra-
durre spazialmente selezionate parole chiave 
che definiscono la colonna vertebrale della 
proposta.

Nell’immaginare uno sviluppo fluido dei dialo-
ghi e delle interazioni che porteranno alla rea-
lizzazione finale dell’allestimento, tale struttura 
spaziale vibrerà, includendole, le moltitudini di 
suggestioni che l’evento potrà offrire. Il proce-
dimento progettuale e la definizione del con-
cept è partito dunque dalla definizione di alcuni 
concetti chiave e dall’associazione di questi a 
selezionate immagini provenienti dal mondo 
dell’arte e della natura.  Tali immagini e sug-
gestioni hanno perciò non solo il compito di 
evocare un concetto quanto piuttosto e soprat-
tutto quello di definire una strategia di tradu-
zione della parola in forma, pattern, spazio.

I concetti chiave, intesi come coppia di parole 
anche con significati opposti, sono stati iden-
tificati come risposta e reazione al tema della 
“Rinascita” e del “Rinnovamento”.

• Crepa / Luce
Ovvero l’idea che  in ogni situazione si possa 
vedere uno spiraglio per una crescita; ciò che 
in partenza può essere considerato un proble-
ma, una falla,  può indicare un modo inaspet-
tato, nuovo e migliore di vedere le cose ed il 
mondo.
	
• Contaminazione / Riverbero
I paesaggi naturali ed antropizzati non sono mai 
definibili con un confine netto. Così lo stesso 
per le differenti etnie che abitano il pianeta. Non 
solo i confini sono sfumati, ma in termini anche  
genetici è sempre possibile individuare il ca-
rattere di un gruppo/insieme in un altro anche 
non direttamente adiacente. Questa presenza è 
spesso se non sempre motivo di arricchimento 
che appunto riverbera e restituisce ad un livello 
superiore il suo valore. Da qui l’idea della goc-
cia che, pur minuscola, riverbera nelle onde la 
sua forma e la sua sostanza.

• Leggero / Pesante
Tale è la Natura, tale è il mondo vegetale. Esso 
si radica nella  terra e si sviluppa nell’aria. 
L’albero è una struttura leggera ed, ad un tem-
po, estremamente solida, ancorata al suolo 
da dove proviene e dal quale si nutre. Esso è 
flessibile e rigido contemporaneamente, sem-
pre diverso e sempre uguale a se stesso come 
uno stormo di uccelli.

Layout concettuale
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Questi i concetti chiave che hanno organizzato 
il concept a livello generale. Parole chiave più 
specifiche verranno indicate e descritte nel-
le loro ripercussioni progettuali più avanti nel 
testo.
Come già accennato sopra, le parole chiave 
hanno permesso di individuare specifiche ope-
re d’arte, identificabili da un’immagine chiara e 
“iconica” ma che avessero anche una valenza 
operativa nell’individuare possibili matrici di-
spositive sovrapposte e “ibridate”.
In questa associazione e, nel dialogo con l’arte, 
si è voluto individuare opere che avessero un 

chiaro riflesso procedurale e che ponessero in 
maniera evidente i temi della relazione tra tat-
tile e visivo e quello del dialogo tra piano oriz-
zontale e verticale. Il quadro e l’opera man-
tengono, in una misurata ambiguità, la doppia 
valenza; l’opera d’arte, il quadro, che per lo 
spettatore ha in partenza un valore essenzial-
mente d’immagine, ovvero finestra/sezione 
verticale di natura principalmente visiva, viene 
ribaltato sul piano orizzontale acquistando una 
dimensione tattile e di modifica e interazione 
continua con il fruitore.

Il Concetto di Crepa/Luce ha come suo cor-
rispondente nel mondo dell’arte l’opera di 
Albero Burri e in particolare le sue ricerche 
sul Cretto. Ad una prima analisi esso riporta 
l’immagine di un terreno arso e arido crepato 
dal sole per mancanza d’acqua. Ci interroga 
però su cosa sta dietro alla crepa che egli la-
scia sostanzialmente scura ed impenetrabile. 
Nel contesto contemporaneo tale concetto può 
sicuramente rimandare alle frequenti carestie e 
alla crescente mancanza d’acqua causate dai 
cambiamenti climatici e dal forte impatto che 
l’uomo contemporaneo ha sull’ambiente.

In questo contesto si vuol immaginare la crepa 
anche come portatrice di speranza. Pur nella 
scarsità di risorse che devono essere condivise 
con un numero sempre crescente di persone 
e territori, l’idea suggerisce che un uso ocu-
lato, sapiente e rispettoso della stessa possa 
comunque permettere il giusto approvvigiona-
mento e uno sviluppo sostenibile che non sia 
visto come soffocamento di potenzialità e slan-
ci di crescita personale e collettiva.  
La capacità di evocare immagini e riferimenti 
del Cretto di Burri si riflette nella possibilità di 
individuare un pattern chiaro e riconoscibile che 

rimandi immediatamente al suolo. Tale schema 
dispositivo combina in un disegno organico il 
grande con il piccolo, garantendo la forte ca-
ratterizzazione degli elementi/atomi all’interno 
di un discorso corale complessivo.

L’idea della contaminazione e del riverbero 
trova il suo corrispettivo nel mondo della pittu-
ra con l’opera di Pollock ed in particolare, nel 
procedimento che egli ha sviluppato nelle sue 
opere.  In primo luogo l’artista ribalta il piano 
verticale, “la finestra da cui guardare il mon-
do” con valenza essenzialmente visiva, in 

Layout concettuale
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una superficie calpestata, toccata, tattile.
Egli lavora utilizzando il colore come stratifi-
cazione di pattern riconoscibili sia presi sin-
golarmente sia nell’insieme. Così all’interno 
dell’opera i colori definiscono una continuità 
spaziale riconosciuta nella trasparenza “feno-
menica” degli elementi/colori che si distribui-
scono sulla tela/tavola.
In questo modo ogni parte del dipinto ogni co-
lore contiene sempre una “contaminazione” 
di tratti/gocce magari più piccoli, stratificati e 
dunque una compresenza di segni. Questo è un 
concetto fondamentale che guida e, soprattutto 
guiderà, lo sviluppo del progetto. L’idea quindi 
che dalla sovrapposizione, dalla compresenza 
possa nascere una situazione “unexpected” e 
migliore.

Al tema “Leggero/Pesante” il progetto associa 
l’idea dell’Origami. Esso da una parte riprende 
l’idea di una pratica quotidiana che può diven-
tare espressione artistica e dall’altra si riferisce 
ad un concetto di leggerezza strutturata attra-
verso procedimenti semplici. Il foglio di carta 
infatti, materiale leggero per definizione, di par-
tenza non ha alcuna caratterizzazione struttura-
le: la piega, l’operazione artificiale, avvicinando 
superfici, prima lontane, dona ad un materiale 
leggero una sua conformazione spaziale. Nel 
progetto questa strategia è stata interpretata 
come graduale transizione dalla massa del suo-
lo alla leggerezza dell’aria.
Gli origami all’interno della visione generale 
assumeranno un ruolo di Landmark che indi-
vidueranno una mappa di punti all’interno del 
disegno generale.

Il progetto si basa appunto su questi concetti 
tramutati in immagini ed in “matrici dispositive” 
nate dalla loro ibridazione e che ha come esito 
la generazione di una sequenza di immagini e 
“paesaggi riprodotti” fortemente interconnessi.
In questo quadro strutturato ma flessibile è 
possibile innestare altri concetti fondamentali 
per il progetto e che verranno specificati lungo 
questa relazione. Essi sono:
•	 Sostenibilità
•	 Attenzione al riuso e alla gestione delle 

risorse
•	 Il verde come spazio il gioco e l’educazione
•	 La simbiosi tra Uomo e Natura.

Il Layout generale del progetto è dunque ge-
stito dall’interazione del concetto di crepa 
con quello di contaminazione ed i due schemi 
affiorano, con modulazioni ed intensità diffe-
renti all’interno di tutto il percorso espositi-
vo. Come detto, all’interno di questo disegno 
gli origami marcheranno, intesi come elementi 
che nascono dal suolo innalzandosi verso il cie-
lo interpretando figure riconoscibili, punti focali 
del progetto.
Di seguito la descrizione specifica delle 4 am-
bientazioni ove si chiarirà come i concetti ge-
nerali sopra esposti trovino declinazioni speci-
fiche e puntuali.
Tutto il percorso è marcato da una successione 
di Bolle/gocce segnate al suolo e che i selezio-
nati punti di “densificazione acquisteranno vo-
lume e caratterizzazione spaziale. In particolare, 

in un dialogo continuo con gli altri elementi ca-
ratterizzanti il percorso espositivo, tali geome-
trie prenderanno la forma di sistemi di seduta 
e arredo “inclusivo” e permeabile al flusso dei 
visitatori.

Planimetria generale
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Il Piazzale Kennedy avrà la funzione di accoglie-
re il visitatore offrendo in anteprima i concetti 
chiave dell’esposizione. L’ingresso è pensato 
come cornice per inquadrare il mare, il progetto 
propone subito come snodo del percorso il pri-
mo Origami, dallo spiccato sviluppo verticale 
che inquadra l’orizzonte. Un secondo Origami 
che introduce all’area espositiva della Marina 
individuando un dialogo tra forme lontane e 
vicine.
L’istallazione è pensata come sistema di zolle 
piegate che gradualmente si alleggeriscono 
diventando una rete metallica che supporta 
una vegetazione leggera che fa trasparire la 
luce ed il cielo. Un sistema di portali verdi in-
quadra il mare sullo sfondo, mentre un insieme 
di terrazzamenti, a riferimento dell’architettura 
tipica ligure, fa da cornice alla scena. 
Il Parco è organizzato seguendo per quanto 

possibile la disposizione del progetto architet-
tonico su di un sistema tripartito con un pas-
saggio centrale che distribuirà le differenti 
ambientazioni. Tale tripartizione è declinata 
formalmente attraverso l’idea della crepa che 
gradualmente si manifesta.
L’idea generale è una strutturazione di “scene” 
che in maniera progressiva passano dal ge-
ometrico (linee e superfici regolari) al fram-
mentato che evoca appunto il Cretto di Burri. 
Sullo sfondo il primo Punto Ristoro, affacciato 
sul mare e sul terzo Origami.
Tornando all’ingresso, l’edificio Reception/
Centro Servizi/Biglietteria è pensato come 
successione di padiglioni coperti da una serie 
di ampie superfici ondulate, che richiamano il 
mare sullo sfondo. Gli edifici sono disposti su 
di uno schema ortogonale ma libero, in stretto 
rapporto con l’inizio delle isole espositive che in 

questo modo ne definiscono spazialmente l’in-
gresso e il primo sviluppo del percorso. 
Lo spazio successivo omaggia l’antica cultura 
dell’arte del “giardino all’italiana”: un giardino 
geometrico con carattere contemporaneo in cui 
le forme dei rigidi parterre seicenteschi si fan-
no morbide. Il visitatore può passeggiare tra le 
aiuole di piante erbacee perenni che richiamano 
grigi metallici, blu e porpora, dando sfogo ad un 
immaginario fiabesco d’altri tempi.
Dopo questa cornice il visitatore attraverserà 
una successione di filari di alberi da frutto. 
L’esperienza è appunto pensata come “immer-
siva”, un percorso all’interno di un ambien-
te quasi naturalmente coperto, da percorrere 
come interno urbano. Il concetto di selva viene 
declinato come vero e proprio bosco di albe-
ri d’alto fusto tipici delle aree rurali. Un invito 
a considerare un punto di vista più rurale, a 

trovare la bellezza anche nelle aree non urbane. 
Un doppio filare di Pawlonia introduce l’argo-
mento con le sue abbondanti fioriture primave-
rili blu. L’immissione in uno spazio surreale de-
contestualizzato, permette di immergersi in un 
contesto in cui i sensi sono sollecitati dall’im-
portanza della particolare fioritura e dal profu-
mo di malva diffuso. Si potrà passeggiare nel 
bosco, circondati da alberi da frutto anch’essi 
in piena fioritura e in forma libera e alberi da 
frutto allevati a spalliera. Lo spazio è definito da 
rialzi del terreno tra i quali si potrà passeggiare.
Lo snodo centrale del Parco trova una prima 
“bolla” - spazio inclusivo arredato con sedute 
e vasche verdi per eventi all’aperto.
In questo snodo è pensata una piattaforma ter-
razza che attraverso un sistema di vasche por-
ta, dal piano del parco, in elevazione per poter 
vedere il mare.

La parte successiva vede una progressiva 
frammentazione e il tema della crepa diventa 
più esplicito. Sopra le zolle-crepe la contami-
nazione viene definita riprendendo grafica-
mente i dipinti di Pollock. La terra diventa tela 
e le piante colori, ispirandosi concettualmente 
alla giardiniera inglese Gertrude Jekyll. Ha im-
parato a utilizzare il paesaggio con l’unica fun-
zione di ricreare macchie di colore a lei visibili, 
dopo essere diventata ipovedente a causa di 
una malattia. Così le macchie vengono riprese 
anche da Pollock con una forza in più nelle co-
lorazioni. Singolarmente sembrano divise, ma 
viste nell’insieme è facilmente comprensibile 
intuirne  le sovrapposizioni.
Un’area ricreata ad agrumeto omaggia infine la 
terra che ci ospita.

Area Ingresso - Piazzale Kennedy
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Piazzale Kennedy - Terrazza sul Mare
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ORIGAMI INGRESSO

A

B

C

D

E

F

G

TERRAZZAMENTI VASCHE VEGETALI RECEPTION

RECEPTION-INFOGIARDINO ALL’ITALIANA

FRUTTETO-AGRUMETO

TERRAZZA SUL MARE“BOLLA”

“CRETTO”

“CRETTO”

“POLLOCK”

RISTORO ORIGAMI

CORNICE SUL MARE

Piazzale Kennedy - Sezioni trasversali
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ORIGAMI: SCHEMA CONCETTUALE  E IPOTESI DI ALLESTIMENTO VEGETALE
1. Sedum album coral

2. Gunnera magellanica
3. Verbena Hybrida prostata

4. Ficus repens
5. Sedum spurium voodoo

6. Stipa

1
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5
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Il Palasport, vista anche la sua presenza sceni-
ca, lo spazio interno e il ruolo formale all’inter-
no del sistema dei padiglioni fieristici, è pensato 
come fulcro scenografico dell’intero percorso 
espositivo.
Qui il tema del Cretto e della crepa diventa espli-
cito e organizza interamente il layout dispositivo 
acquistando tridimensionalità.  Lo spazio cir-
colare dell’arena è attraversato diametralmen-
te dal percorso lineare che porta alla Marina. 
Questo flusso ideale genera una superficie 
virtuale che avvolge completamente lo spazio 

generando una sorta di “impluvio topologico”.
Tale superficie viene frammentata lasciando al 
centro “zolle” piu piccole e a misura d’uomo, 
mentre sui lati esse si alzano fino oltre il livello 
degli spalti. Su tali zolle potranno trovare dimo-
ra differenti installazioni vegetali comunque le-
gate da un disegno generale chiaro.
L’idea di una superficie che accolga come una 
cavea dinamica lo spettatore nello spazio è ri-
proposta, riflessa (sull’asse orizzontale) per il 
trattamento della controcopertura.
La disposizione a cretti “spezzati” è enfatizzata 

da un sistema di illuminazione continua instal-
lato negli interstizi tra questi che enfatizzerà la 
dimensione scenografica dell’installazione.
Proiezioni dal basso verso l’alto e verso le pa-
reti potranno arricchire la valenza comunicativa 
dello spazio, riprendendo il passare delle sta-
gioni e delle ore del giorno come in un piccolo 
microcosmo.
La vegetazione qui, si fa esplosiva, diviene 
foresta. I cretti lasciano passare la luce liqui-
da che rigenera e crea una vera rinascita attra-
verso la natura. Dalla natura cresce un sistema 

autogestito realizzato con foreste tropicali di 
felci arboree, palme, alocasie, sterlitzie, mon-
stere, photos e tillantsie che simulando l’effetto 
naturale delle foreste primordiali. La luce natu-
rale, filtrata tra la superficie frammentata della 
controcopertura, simula anch’essa i fasci di 
luce naturale penetrante tra le fronde dei grandi 
alberi della foresta.

Palasport
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Palasport. 
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PLANIMETRIA PALASPORT
1. Estensione di tre tipologie di foreste 
tropicali e subtropicali:
- foresta pluviale
- foresta secca subtropicale
- foresta nord occidentale del Giappone
2. Foresta di acidofile
3. Erbacee perenni e tappezzanti
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Il terzo punto dello sviluppo fieristico propone la si-
tuazione interessante di essere a cavallo tra terra e 
mare.
Il progetto gioca su questa condizione proponendo 
un elemento di congiunzione formale tra i due am-
bienti che riprende nelle forme il tema delle onde, 
della vibrazione ed appunto del riverbero. Tale ele-
mento è a terra (dunque a partire dalla Marina) l’e-
lemento generatore di una successione di terrazze 
che avranno come punto fulcro l’Origami, citato in 
precedenza, che triangola visivamente con quello 

d’ingresso e con quello posto a sfondo del parco. 
Su queste terrazze/pedane, poste a livelli leggermen-
te differenti, potranno inoltre trovare posto differenti 
ambientazioni ed espositori.
Il tema dell’acqua come elemento naturale ed in par-
ticolare il mare è un attore fondamentale all’interno 
del progetto. Si è pensato perciò, in continuità con l’i-
dea di una fiera costruita su di una sequenza di spazi 
fortemente interconnessi, di proseguire il percorso 
verso il Padiglione Blu, su una serie di piattaforme 
galleggianti  a forma circolare che rappresentassero 

il tema delle differenti ambientazioni reciprocamen-
te “contaminate”. Su questo sistema di piattaforme 
circolari si potrà vivere l’esperienza di essere im-
mersi nella vegetazione e al contempo di circondati 
dall’acqua.
La vegetazione sulle piattaforme galleggianti an-
ch’essa crea voluti contrasti tra area arida ed aree 
tropicali poste all’interno degli allesti,emto.
Il visitatore si troverà immerso in una vegetazione 
selvaggia giocata sui toni caldi, graminacee, cardi 
dalle foglie grigie, erbacee fiorite. Il percorso verso il 

Padiglione Blu si snoda a filo d’acqua, attraverso le 
aree circolari galleggianti dove la vista viene interrot-
ta inaspettatamente dalla vegetazione. 

Specchio acqueo
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SPACCATO ASSONOMETRICO PADIGLIONE BLU

1.Punto ristoro - Infopoint
2. Rete Aerea - Area Gioco Bimbi

3. Ponte
4. Giardino Piante Succulente

5. Giardino Piante da Serra
6.Giardino Piante Tropicali

7. Erbe Medicinali / Aromatiche
8.Bolla Punto di Aggregazione / Eventi

9. Onde Verdi
10. Vasche Gradinata

11. Uffici, Sale Conferenze
12. Mercato Verde

13. Bonsai, Fiori Recisi, Composizioni

1

1
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E’ uno spazio pensato e disegnato per grandi 
manifestazioni fieristiche. Il piano terra, sostan-
zialmente continuo e scansionato da una griglia 
di pilastri regolari, si presta a una articolazio-
ne degli spazi libera ma in serrato e reciproco 
dialogo.
In questo grande volume vengono ripresi in 
una nuova declinazione i temi e i pattern che 
hanno organizzato l’immagine e la struttura 
spaziale dell’intera esposizione. In questo 
caso lo schema generale segue una strategia 
compositiva capace di legare e mettere a con-
fronto aiuole di grandi dimensioni con altre più 
piccole. Uno schema continuo che si adatta 
alle differenti esigenze espositive ed ai differenti 
attori che interverranno.
La parte centrale del padiglione è scandita da 
quattro aiuole di grandi dimensioni, attraver-
sabili e calpestabili che riprodurranno quattro 
ambientazioni:
1. Piante da interno sviluppata attraverso tre 
installazioni che sfruttano graficamente il con-
cetto di pianta in contenitore. La prima è una 
forma geometrica realizzata con tondini di ferro 
e kokedama al suo apice, la seconda e la terza 
sono installazioni realizzate con dei vasi di me-
tallo posti dentro la terra ed altri vasi di metallo 
elevati da un tondino con all’interno delle pian-
te da interno particolari come il Platycerium 
bifurcatum, asparagus densiflorus, Farfugium 
japonicum.
2. Piante succulente: quest’area propone un 
paesaggio vulcanico vero e proprio. Si passeg-
gia su superfici di pietre laviche di diversi co-
lori dati dai differenti tempi di sedimentazione 
ed eruzione. Assecondando il paesaggio na-
turale composto da pochi elementi d’impatto 
come nelle composizione paesistiche di Cesar 
Manrique, un omaggio al noto artista, architetto 
e paesaggista che è riuscito a creare paesaggi 
attraverso  le forme aspre della sua terra.
3. Piante tropicali: quest’area, centrale sarà 
il cuore pulsante ancora una volta della natu-
ra esplosiva che rinasce. Philodendron, Palme, 
banani, sterlizie saranno le protagoniste.
4. Piante da serra: un’area piu ordinata e meno 
tendente al sistema caotico naturale realizzata 
con cordyline, anthurium, Spathiphyllum.
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Altre aree a disposizione sono il giardino roc-
cioso, il dry garden, l’area  arts topiaria, bon-
sai e bonsai giganti.
Un ponte dalle forme sinuose le attraversa col-
legandole. L’idea alla base di questa soluzione 
è quella di proporre due punti di vista differenti, 
due modi forse alternativi di stare nella natura. 
Da una parte dall’alto si vede “senza toccare” 
ma avendo una percezione dell’insieme quasi 
come un paesaggio; dall’altra, in contrasto, si 
predilige una dimensione immersiva e tattile 
dove il dialogo con le essenze arboree diventa 
quasi personale e intimo. Un quarto origami, 
declinato in relazione al tema di queste ambien-
tazioni, definirà  questo spazio come ulteriore 
elemento scenografico in una simbolica e fisica 
continuità tra i differenti padiglioni.

La scansione generale dello spazio prevede 
all’ingresso (e dunque sul lato verso il Palasport) 
la realizzazione di aiuole che riprendano il tema 
della nutrizione e della salute declinate in ma-
niera ornamentale e scenografica. Erbe medi-
cinali, essenze profumate e selezionate varietà 
di ortaggi potranno perciò essere da sfondo al 
previsto punto di ristoro che trova collocazione 
in questa area del padiglione. In questo conte-
sto si vorrà anche enfatizzare l’aspetto olfattivo 
legato al mondo vegetale nelle sue valenze e 
caratterizzazioni più gradevoli.
Sul lato opposto la proposta prevede una scan-
sione più minuta delle aiuole e si vorrà imma-
ginare un dialogo tra Natura e Gioco. Elemento 
essenziale per la buona riuscita di un evento fie-
ristico sarà appunto anche quello di poter dare 

uno spazio, una scena ai visitatori più giovani 
che in questo modo potranno sfruttare e diver-
tirsi in un momento di pausa tra un espositore 
e l’altro. Addetti specifici potranno essere inca-
ricati dell’intrattenimento dei ragazzi anche con 
workshop, laboratori creativi ed educativi. 
In questo spazio una grande rete sollevata 
permetterà di sollevarsi dal suolo e percepi-
re gli elementi naturali da una prospettiva non 
abituale.
Lo sfondo settentrionale del padiglione è caratte-
rizzato da gradinate/spalti. Il progetto interpreta 
questo sistema immaginando un dialogo tra na-
tura, architettura e onde del mare. L’area centra-
le è cosi decorata attraverso lingue ondulate di 
verde che in questo modo perde la massa tipica 
del suolo acquisendo la dinamicità dell’acqua: 

in questo movimento verranno accolte fioriture 
differenti. Tappeti di Zoysia, Convallaria japoni-
ca major ed impianto di piante per verde verti-
cale daranno movimento alla composizione.
Rimodulando lo stesso concetto, ma in chiave 
più geometrica vengono pensate le sistemazio-
ni delle gradinate agli estremi del padiglione.
Al piano superiore lo stesso schema disposi-
tivo, semplificato, accoglierà l’area mercato, il 
merchandising e le esposizioni di bonsai, fiori 
recisi e composizioni floreali.
L’idea generale è una scansione longitudinale 
dello spazio ove il mercato troverà posto nell’a-
rea più a Nord, a ridosso del mare. In questo 
senso il tema generale viene qui interpretato per 
declinare un graduale passaggio da una geo-
metria regolare verso una più complessa.

PLANIMETRIA PADIGLIONE BLU
(pagina successiva)

1. Ars topiaria - giardino geometrico - giardino 
roccioso - dry garden

2. Piante da interno – installazione Kokedama
3. Succulente area vulcanica

4. Piante tropicali
5. Piante da serra

6. Giardino orientale
7. Area giochi - rete sospesa

8. Onde di erbacee – tappezzanti – piante per 
verde verticale

9. Ponte
10. Vasche Gradinata

Padiglione Blu - Vista interna
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Padiglione Blu - Inserimento Ponte
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Matteo Fraschini
Architetto, ha conseguito un dottorato di ricerca in progettazione Architettonica e Urbana presso il Politecnico di Milano dove è attualmente 
docente. È stato senior lecturer presso l’Università di Cape Town.
Il suo interesse si rivolge in particolare nella città, nello spazio pubblico e nelle tecniche di progettazione contemporanea considerando ricer-
ca, insegnamento e pratica professionale momenti inscindibili di crescita personale.
Ha ricevuto menzioni e riconoscimenti in concorsi di progettazione internazionali e pubblicato saggi e monografie sul progetto di architettura, 
città e paesaggio.

URGES srl
URGES – Urban Regeneration & Green Economy Services – è una società di architettura e ingegneria votata alla progettazione sostenibile. 
Attiva nella ricerca e nello sviluppo di patrimoni immobiliari a livello nazionale e internazionale, focalizza la sua attività sulla rigenerazione ur-
bana mediante progetti di trasformazione edilizia ad alto valore aggiunto. Ha come obiettivo quello di fondere cultura ambientale e tecnologia 
per creare un’architettura che garantisca dignità, qualità e performance nel rispetto dell’ambiente.
Grazie a un team dalle competenze multidisciplinari, è in grado di affrontare la progettazione su scale differenti: dall’intervento di dettaglio 
all’importante trasformazione urbanistica. All’attività concettuale e di progettazione unisce l’architettura del verde e del paesaggio, il monito-
raggio e la direzione di tutto il processo edilizio, oltre che il supporto necessario alla gestione degli edifici.

URGES è parte del Gruppo Valagussa, realtà fondata nel 1972 e da sempre attiva nel settore delle costruzioni. Fanno parte del Gruppo una 
serie di società operative, focalizzate su singole aree di intervento – dai calcestruzzi ai rifiuti, dai terricci al design di alta gamma – le quali 
operano all’interno di un ecosistema produttivo particolarmente vocato all’economia verde.

.16

Progetto:	
URGES srl
comunicazione@gruppovalagussa.it

Matteo Fraschini - Capo progetto
Ekaterina Ivanova - Coordinamento progetto
Stefano Valagussa - Legale rappresentante

Euroflora 2025 

2025

PROFILI PROFESSIONALI


